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PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO/RURALE

Territorio Urbanizzato* ai sensi 
dell’art. 224 della L. R. 65/2014

Territorio Rurale*

(* così come defnit nell’Avvio
del Procedimento - DCC n. 86 del 01.12.2016)

Domanda

L’area di intervento si trova 
nel territorio urbanizzato o nel 
territorio rurale? 
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PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO/RURALE

Trovo il perimetro del territorio 
urbanizzato nelle tavole 10.1 e 10.2 
(scala 1:10.000)

TERRITORIO URBANIZZATO            TESSUTI STORICI  

                                                             TESSUTI CONTEMPORANEI

TERRITORIO RURALE                         PAESAGGI RURALI 

                                                              AMBITI RURALI
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Estratto della disciplina dei suoli e degli insediamenti 

IL RURALE  

In ogni poligono ricadente nel territorio rurale 
troverò 2 sigle seguite da un numero:
PR. n. = Paesaggio Rurale n. ...
AR. n. = Ambito Rurale n. ...
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In relazione all’AMBITO RURALE in 
cui ricado le Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo 
ammettono o vietano gli interventi.

Estratto della disciplina dei suoli e degli insediamenti 

IL RURALE  

PR. n. = Paesaggio Rurale
AR. n. = Ambito Rurale
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QUALI SONO I PAESAGGI RURALI

Il territorio rurale è suddiviso in 
n. 8 PAESAGGI RURALI

NOTA - I Paesaggi Rurali non incidono direttamente sugli 
interventi, ma da essi discendono gli Ambiti Rurali che 
dettano le limitazioni alle attività! 



                                 

                                     

I paesaggi rurali
PR.1 - I poggi del Monteferrato
Comprende le aree interessate dai tre poggi del Monteferrato. Sono inclusi il “Monteferrato e Monte 
Javello”, le cave dismesse, il Parco di Galcet. Quest territori si caraterizzano per i vast aforament 
rocciosi, i boschi di conifere, i boschi mist ed i tpici olivet collinari, privi di insediament.

Versanti eridionaliideliPoggioidiiMonteferrato,iconivasti
afora entirrpestriiofolitciiaibassaicopertrraidiipini
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I paesaggi rurali
PR.2 - Il Paesaggio rurale del Monte Le Coste
Comprende le aree da Figline verso il Monte Le Coste, caraterizzate da sistemi insediatvi di 
appoderamento mezzadrile, con vast olivet, con sistemazione idraulico-agrarie di versante 
(terrazzament) alternat a seminatvi, prat permanent e boschi.

VersantiboscatidelicrinaleiMonteferratoi-iMonteiMezzanoi–iMonteiLopi
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I paesaggi rurali
PR.3 - Il paesaggio sommitale della Calvana
Comprende le aree sviluppate a partre dalla dorsale dei Mont della Calvana, che presentano i residui 
prat pascolo nelle aree sommitali, interrot da vast arbustet che li stanno colonizzando e 
dall’aforamento dei calcari  marnosi. Sparsi si ritrovano ancora insediament storici anche di rilevante 
interesse. Es. Cavagliano.

CrinaleiprincipaleideiiMontidellaiCalvana:i
carateristciipratipascolat,igiàilabitatidiiinteresseico rnitario,i

inialternanzaiadiarbrstetidiiricolonizzazione
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I paesaggi rurali

MontidellaiCalvana:iprocessiidiiricolonizzazioneiarbrstvaiei
perditaidiilabitatipratviiso  italiicarsatidallaiforteiridrzioneidelleitradizionaliiatvitàipascolive

PR.3 - Il paesaggio sommitale della Calvana
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I paesaggi rurali

IliborgoidiiCavaglianoi
ediilico plessoidellaiCliesaidiiSani

Biagio

PR.3 - Il paesaggio sommitale della Calvana
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I paesaggi rurali

L’areaipedecollinareidellaiCalvana

PR.4 - Il paesaggio pedecollinare della Calvana
Comprende le aree pedecollinari dei Mont della Calvana, che vedono la massiccia presenza di ville e 
relatve fatorie dall’alto valore storico architetonico e dall’intorno rurale terrazzato e coltvato ad 
olivo. Queste aree e quest insediament sono il risultato del sistema di appoderamento mezzadrile. Vi 
è anche la presenza di diversi nuclei rurali come Filetole, Canneto, Carteano.
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I paesaggi rurali

Gliiinsedia entistoriciidiiville,ifatorieieipoderiiaiipiediidellaiCalvana

PR.4 - Il paesaggio pedecollinare della Calvana
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I paesaggi rurali

LeioliveteinelipedecollinareidellaiCalvana

PR.4 - Il paesaggio pedecollinare della Calvana
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I paesaggi rurali

Areair idaiLeiPantanelleineliSitoiNatrrai2000i
“Stagniidellaipianaiforentnaieipratese”

PR.5 - Il paesaggio delle acque
Quest’area cinge ad ovest il margine urbano pratese, composto dai nuclei storici delle frazioni 
inglobate nella crescita della cità. Il paesaggio è struturato dai segni dei corsi d’acqua e delle aree di 
regimazione idraulica. Si nota la presenza di aree umide artfciali, d’interesse naturalistco, in parte 
interne al Sito Natura 2000 "Stagni della Piana Fiorentna e Pratese”. Questo paesaggio è interessato 
da processi di trasformazione.
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I paesaggi rurali

LaifatoriaiMediceaidelleiCascineidiiTavola

PR.6 - Il nucleo mediceo della Piana
Comprende le aree della tenuta delle Cascine Medicee e quelle ad essa contermini dove il paesaggio 
agrario ha subito talvolta trasformazioni e alterazioni, nonostante il permanere di un importante bosco 
planiziale.
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I paesaggi rurali

LaifatoriaiMediceaidelleiCascineidiiTavola

PR.6 - Il nucleo mediceo della Piana
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I paesaggi rurali

Ilipaesaggioidelleiareeiagricoleid’interessei
storicoitest onialeiancoraibeniconservato

PR.7 - Il paesaggio delle Gore
Comprende le aree che dai margini urbani dei nuclei storici di San Giorgio, Paperino e Fontanelle 
portano nella piana agricola a sud-est.
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I paesaggi rurali

AreeiagricoleiinterclrseineiipressiidiiSaniGirsto

PR.8 - Il paesaggio intercluso di Pianura
Comprende le aree rurali i cui margini confnano con l’urbano e ospitano nuclei o insediament storici 
di pregio che assumono il ruolo di complementarietà paesaggistca e funzionale con le aree urbane, 
oltre che di aree agricole residuali lungo le infrastruture viarie.
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I Paesaggi Rurali si artcolano in 
N. 11 Ambit Rurali

QUALI SONO GLI AMBITI RURALI

NOTA - L’Ambito Rurale detta le limitazioni 
alle attività edilizie che possono essere messe in atto! 
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Dal Paesaggio Rurale all’Ambito Rurale... 

Il Paesaggio pedecollinare della 
Calvana (PR.4) è composto dai 
seguent Ambit Rurali: PR.4 AR.05

AR.08
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GLI AMBITI RURALI

AR.1 - Aree agricole periurbane di margine
Aree in streta relazione con aree urbane e disposte ai margini dell’urbanizzato.
AR.2 - Aree agricole periurbane intercluse
Aree di media o medio grande dimensione interamente intercluse tra le aree urbanizzate.
AR.3 - Aree agricole storico testmoniali
Aree di matrice contnua che conservano i segni del paesaggio rurale e sulle quali permangono, 
ancora leggibili, element di valore storico insediatvo.
AR.4 - Aree agricole difuse
Aree di matrice contnua che conservano segni del paesaggio storico e ospitano funzioni che ne 
hanno compromesso il valore paesaggistco ed ambientale.
AR.5 - Aree agricole perifuviali
Aree che costtuiscono una contnuità fsica, morfologica e percetva con i corpi idrici.
AR.6 - Aree degli ecosistemi umidi
Aree di pianura interessate dalla presenza di present stagni artfciali ed aree agricole in streta 
relazione con essi. In considerazione del loro valore naturalistco alcune di queste aree umide sono 
state ritenute coerent con gli obietvi di conservazione della Rete Natura 2000, e ricomprese 
nell’ambito individuato come ZSC/ZPS “Stagni della piana forentna e pratese” IT 5140011.
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AR.7 - Cascine Medicee
Aree storicamente ricomprese nella tenuta agricola legata alla Villa Medicea di Poggio a Caiano.
AR.8 - Aree agricole di versante
Aree della zona pedecollinare e collinare dei versant del Monteferrato e della Calvana 
caraterizzate dal mosaico agricolo tradizionale.
AR.9 - Aree boscate di collina
Aree collinari caraterizzate da matrice boscata disposta in mosaico con le zone agricole di versante.
AR.10 - Aree forestali contnue
Aree boscate caraterizzate da una matrice forestale contnua, derivant spesso da riforestazioni 
risalent all’inizio secolo scorso.
AR.11 - Aree di crinale

Aree montane sommitali caraterizzate dalla presenza di aree di pascolo o ex pascoli arbustat, di 
rilevante valore naturalistco e paesaggistco, circondate da versant a prevalente matrice forestale.

GLI AMBITI RURALI
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La lettura della disciplina: estratto della disciplina dei suoli 

Domanda

La soggettività degli 
interventi

Chi richiede l’intervento?
 
- Imprenditore agricolo;
- Imprenditore agricolo 
professionale;
- Privato cittadino;
- Agricoltore amatoriale.

Domanda

Qual è la destinazione del 
fabbricato su cui voglio intervenire?
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La Normativa regionale che integra le NORME del Piano Operativo

- Legge Regionale Toscana
n. 65 del 10/10/2014 e modifiche
CAPO III 
Disposizioni sul Territorio Rurale (dall’art. 64 in poi…)

- Regolamento di Attuazione della L. R. 65/2014 
sulla “qualità del territorio rurale” (dpgr 63/R/2016)

Cosa mi serve per leggere le norme...
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STRUTTURA DELLE NORME DI ATTUAZIONE NEL RURALE

La RATIO della disciplina Mantenimento della qualità paesaggistca perseguita 
atraverso:
- Incentvazione dell’agricoltura;
- Tutela degli ambit più delicat;
- Limitazioni alle nuove edifcazioni di residenza 
rurale;
- Privilegio del riuso anche nel territorio rurale.
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Disciplina delle trasformazioni rurali da parte dell’imprenditore 
agricolo
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TERRITORIO RURALE_esempio di limitazione delle norme
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TERRITORIO RURALE_esempio di limitazione delle norme
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NUOVE ATTIVITA’ ZOOTECNICHE E CINOTECNICHE  (art. 94 delle NTA)

RECEPIMENTO DELLA DISCIPLINA DEL PIANO STRUTTURALE

Non sono mai ammesse nelle seguent fasce di rispeto:

- dai centri abitat, ovvero dal perimetro del territorio urbanizzato, da insediament 
turistci e atrezzature colletve: 250 mt;

- da abitazioni e case sparse 150 mt;

- da abitazioni al servizio delle aziende cinotecniche, previa verifca di compatbilità 
igienico sanitaria: 50 mt.

Al fne del rispeto delle distanze dai fabbricat residenziali in ordine alle problematche di 
caratere igienico-sanitario e acustco, dovrà essere sempre preventvamente acquisito il 
parere della competente USL;
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NUOVE ATTIVITA’ VIVAISTICHE (art. 95 delle NTA)
RECEPIMENTO DELLA DISCIPLINA DEL PIANO STRUTTURALE
ATTIVITÀ DI VASETTERIA

Escluse dall’intero territorio rurale.

ATTIVITÀ IN PIENO CAMPO

Ammesse solo in: AR.4 AREE AGRICOLE DIFFUSE.

COME SI FANNO…

- Studio idraulico con eventuali opere di mitgazione idrauliche ed ambientali. 

- Rispeto della strutura agroambientale, dell’agromosaico e del retcolo idraulico minore;

- Percentuale massima ammissibile di SAU (superfcie agricole utlizzata), non superiore al 60%, da destnare ad impianto 
vivaistco;

- Percentuale dell’impianto vivaistco destnata alla viabilità interna non superiore al 10% dell’intera superfcie fondiaria 
interessata dall’intervento;

 - NO spostamento o la deviazione di fosset di scolo o altri retcoli idraulici;

- NO rialzamento del piano di campagna;

 - Sì recupero sia delle acque di irrigazione che di quelle meteoriche.

- SI’ IN CASO DI DISMISSIONE: Piano detagliato di recupero...
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Disciplina delle trasformazioni rurali da parte di soggetti 
diversi dall’imprenditore agricolo
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INTERVENTI SUGLI EDIFICI CON DESTINAZIONE D’USO NON 
AGRICOLA
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COSA SI FA SE NON SI E’ IMPRENDITORE SU EDIFICI NON AGRICOLI

IMPORTANTE!

NON CI SONO 
LIMITAZIONI 

DETTATE 
DALL’AMBITO 

RURALE IN CUI 
INTERVENGO

1/2
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SEGUE...

COSA SI FA SE NON SI E’ IMPRENDITORE SU EDIFICI NON AGRICOLI

2/2
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Disposizioni sugli ambiti rurali: la DOPPIA LETTURA
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Disposizioni degli Ambiti Rurali: la DOPPIA LETTURA

OMESSO...
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STRUTTURA DELLE NORME DI ATTUAZIONE NEL RURALE

Prescrizioni paesaggistiche comuni sul territorio rurale IMPORTANTE!

SONO 
DISPOSIZIONI 
COMUNI AD 

OGNI AMBITO 
RURALE 
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